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Lo scandalo sul traffico degli studenti-camerieri scoperto a Castelfusano 

Scuola-hotel: sospeso; il direttore 
La vicenda sarà esaminata oggi dalla giunta regionale - Quello dell'Hotel Pai a ce (un convegno della DC) non è un 
episodio isolato - Altre volte I ragazzi del Centro di formazione professionale hanno lavorato in alberghi - Il « gi­
ro» era tenuto in mano da un gruppo di dipendenti che hanno sempre boicottato l'operato dell'amministrazione 

Dall'elicottero 

scoprono una 

lottizzazione: 

sequestrati 

23 ettari 
Non c'è proprio tregua per 

I lottizzatori. E in questa bat­
taglia l'amministrazione co­
munale ha cominciato a ser­
virsi di strumenti sofisticati: 
per esempio il servizio elicot­
teri. Proprio grazie alla vi­
gilanza aerea del nucleo spe­
ciale dei vigili urbani prepo­
sto al risanamento delle bor­
gate che qualche •• giorno fa 
sono stati « scoperti » i pri­
mi timidi tentativi di lottiz­
zazione e probabilmente di 
edificazione abusiva, su ven­
titré ettari di terreno agrico­
lo, sulla via Pontina. Sen­
za perdere tempo i vigili ur­
bani hanno proceduto al se­
questro dell'appezzamento, de­
stinato a uso agricolo, che è 
di proprietà della « Propagan­
da Fide ». 

Per il momento è stato so-
seso solo il direttore didat­
tico ma non sarà certo que­
sta l'unica conseguenza del­
lo scandalo scoppiato dopo la 
scoperta del traffico di stu­
denti del Centro di forma­
zione professionale, manda­
ti a lavorare come camerieri 
a un congresso democri­
stiano. 

Dopo l'ispezione, questa 
mattina la giunta, che ha 
ricevuto anche un'interroga­
zione del compagno Gianni 
Borgna, della segreteria re­
gionale esaminerà gli ele­
menti raccolti dagli ispetto­
ri dell'assessorato alla cultu­
ra e non è escluso che tutta 
là vicenda finisca sul tavolo 
del magistrato: sarà lui in­
fatti a decidere, dopo aver 
vagliato gli atti, se per la 
« tratta » del futuri inservien­
ti siano riscontrabili o me­
no i termini di una denuncia 
penale- •• 

Intanto in attesa che la 
giustizia faccia il suo corso 
ci' sono . da registrare altre 
grosse novità. Si è saputo 
infatti che non era affatto 
la prima volta che i giova­
ni del CRPP venivano dislo­
cati in locali o alberghi (co­
me è successo ieri), sempre 
per prestare la loro opera 
clandestinamente. Già in 
precedenza erano avvenuti 
episodi simili ed erano stati 
sempre tenuti nascosti dai 
responsabili del centro; che 

evidentemente ricavavano dal 
mercato • grossi vantaggi. 
Quanti e quali fossero 1 gua­
dagni non si sa ancora, ma 
è certo ohe i ragazzi, quelli 
che sono stati utilizzati per 
il giro di prestazioni, sosten­
gono di aver ricevuto, al ter­
mine, dei compensi in de­
naro. Il direttore didattico, 
che come dicevamo è stato 
sospeso, afferma il contra­
rio e si ostina a ripetere 
che tutto avveniva regolar­
mente, come in un normalis­
simo «stage». Evidentemen­
te deve aver dimenticato gli 
accordi presi con l'assessora­
to: il tirocinio previsto dal 
centro di Castelfusano, può 
essere fatto solo in hotel, pen­
sioni o alberghi preventiva­
mente convenzionati con la 
Regione e non altrove; in 
ogni caso poi, i giovani stu­
denti devono solo limitarsi ad 
osservare il iavoro svolto da 
altri camerieri. Tutto questo 
non è avvenuto affatto l'al­
tro ieri, all'Hotel Palace do­
ve gli ottanta studenti (e 
nessuno ha Informato gli 
insegnanti mentre venivano 
prelevati dal Centro e tra­
sportati con 1 pulmini nell'al­
bergo sull'Aurelia) hanno 
svolto un lavoro a tutti gli 
effetti, senza essere salva­
guardati da un ; qualsiasi tipo 
di assicurazione. 

Il giro, con tutta probabi­
lità, lo tenevano in mano 
alcuni dipendenti del CRPP, 

gli stessi che in questi ultimi 
anni, da quando cioè il cen­
tro è passato alle competen­
ze della Regione, hanno fat­
to di tutto per boicottare. le 
Iniziative dell'amministrazio­
ne. Aderenti prima alla 
Cisnal poi passati in bloc­
co alla Clsl, sono riusciti 
sempre ad eludere ogni con­
trollo. sònratt/uttd dopo, la 
chiusura delia struttura albèr. 
ghiera annessa al centro di 
Castelfusano. ••. >, 

Qui, con la scusa dell'ap­
prendistato, gli studenti do­
vevano servire a tavola per­
sone che con l'istituto non 
avevano niente a che fare, 
clienti esterni insomma, che 
pagavano regolarmente ogni 
pasto consumato. Nonostante 
gli introiti, che di per sé do* 

. vevano essere sufficienti al­
ia sua gestione, il bilancio 

' della struttura però, non si 
capisce perché, era sempre 
in deficit. Nel '76 per le vi-' 

. etose irregolarità si decise 
di chiuderla. Bene, da allo­
ra, è stata una sequela di 
scioperi e minacce. Non è 
stato mai.permesso agli ispet­
tori di svolgere sopralluòghi, 
nemmeno per i più normali 
accertamenti. E per di più 
sono .state evitate le richieste 
d'incontro fatte più,volte da­
gli amministratori per deci­
dere un piano e per sta­
bilire lo svolgimento degli 
stages. 

QUARTOMIGLIO: hanno «sequestrato» i clienti di un bar per agire indisturbati 

inano 2 0 milioni in banca e fuggono sparando 
Minuti drammatici nel locale pubblico dove 
Intanto due loro complici «prelevavano» i 

una guardia giurata e numerosi clienti sono stati tenuti da tre banditi sotto il tiro delle armi 
soldi lasciando però altri 60 milioni chiusi in un sacco - Un vigile ha risposto ai colpi di pistola 

Ore 10,30, Quartomlglio. Il 
piccolo bar vicino alla ban­
ca è "zeppo di avventori. Da­
vanti al bancone, - a sorseg­
giare un caffè, c'è anche .la 
guardia privata che dovreb­
be controllare l'ingresso del­
l'istituto di credito. In po­
chi istanti, tra i clienti si 
scatena il panico. Tre ban­
diti mascherati, con le pisto­
le in pugno entrano gridan­
do: «Fermi tutti o v'ammaz­
ziamo ». Altri loro « colleghi » 
si appropriano, nello stesso 
istante, di 20 milioni dalle 
casse della filiale del Banco 
di Santo Spirito. E dopo la 
fuga una furibonda sparatò­
ria, per fortuna senza feriti. 

E' una prassi anomala per 
una rapina, quella di irrom­
pere .-anche nei bar. Eviden­
temente, in quel tratto de­
solato lungo la via Appia, 
i clienti assembrati nel lo­
cale pubblico potevano rap­
presentare un pericolo per 
i banditi e questi hanno vo­
luto «neutralizzarli» insieme 

alla guardia giurata Antonio 
Arciere I rapinatori non ave­
vano proprio intenzione di 
fallire il «colpo»; tant'è che 
si sono presentati nel tran­
quillo borgo lungo la via 
Appia con un discreto schie­
ramento di forze. Erano in 
sei, stipati in un'Alfetta gri­
gia metallizzata targata Mi­
lano. - «"- " " " 

Hanno •- parcheggiato da­
vanti al bar, lasciando den-

[ tro solo l'autista.. Due ' han­
no infilato velocemente la 

< porta della banca, - mentre 
gli altri tre « intratteneva­
no » i clienti del. caffè.. Al­
meno una ventina di perso­
ne sono state costrette a gi­
rarsi contro il muro, mani al­
la testa. ~ 

* Alla guardia é stata ovvia­
mente rubata l'arma, e nes­
suno ha osato muovere un 
dito per almeno cinque mi­
nuti, tanto è durata la ra­
pina. I tre banditi masche­
rati ad un certo punto nan-
no anche imprecato spazien­

titi: «Ma quanto ci mettono 
quelli là». «Quelli la». 1 lo­
ro colleghi cioè prelevavano 
i 20 milioni senza sapere che 
il bottino poteva essere ben 
più consistente. Un Impiega­
to ha infatti avuto l'idea di 
spostare con un piede il sac­
co più consistente, con Den 
60 milioni in contanti. Un 
bel risparmio per la banca, 
che probabilmente premiera 
l'intraprendente cassiere. 

E cosi, con il «sacchetto» 
più piccolo; i due addetti al 
prelievo dei soldi hanno rag­
giunto gli altri tre sulla stra­
da. Per scoraggiare eventuali 
«eroi», hanno sparato ih 
aria numerosi colpi di pisto­
la, prima di salire sull'Alfet-
ta. Ma un vigile urbano, giun­
to sul posto in quell'istante, 
ha tentato di reagire, spa­
rando però quando l'auto era 
ormai già in fuga ed irrag­
giungibile. I banditi, invece 
di proseguire in direzione dei 
Castelli, hanno effettuato una 
inversione ad «U» rientran­

do verso Roma. — 
In via.Publicola, al Tusco-

lano, si sono sentiti al sicu­
ro e la fuga è proseguita 
probabilmente con un'altra 
vettura. Accanto all'Alfetta, 
abbandonata lungo il mar­
ciapiede, là polizia ha tro­
vato una pistola ed un bor­
sello. Un'altra arma, uria 
7,65, con un passamontagna 
nero, sono stati gettati via 
dai banditi ' poco distante, 
in via Salinatore. 

Intorno all'auto abbando­
nata' dalla banda, un giova­
ne stava curiosando all'inter­
no ed è stato fermato dalla 
polizia. Ma probabilmente 
non ha visto nulla.-Testimo­
ni comunque non mancano 
certo; e i l dottor Carnevale 
della squadra mobile ha im­
mediatamente avviato gli in­
terrogatori. Ih particolare è 
stato ascoltato a lungo H vi­
gile rapinato della pistola. 
NELLA FOTO sopra I titolo. 
la guardia giurata disarmata 
dal rapinatori 

«Per continuare 
a cambiare» • 

conferenza di zona 
alla Tiburtina ; 

. T. • . i . . •».-• =-- : • • -. ; 

«Per continuare a cambia­
re. Le proposte dei comunisti 
per la Tiburtina degli anni 
'80». E* il tema del terzo 
convegno di zona del Pei del­
la Tiburtina che si svolgerà 
oggi pomeriggio alle 16 nella 
sala del consiglio della V cir­
coscrizione (via Tiburtina 
1163). 

Ai lavori parteciperanno 
Gennaro Lopez, presidente 
dei consiglio circoscrizionale, 
Mauro Càlamante, capo grup­
po dei Pei in circoscrizione, 
Armando Gaeta, presidente 
del consiglio di gestione del­
la Usi RM5. Pietro Salva­
g l i - ..--•- •;. 

«Viviamo la nostra 
città»: convegno 

del PCI alla 
II circoscrizione 
« Viviamo la nostra città: la 

casa, gli spazi pubblici, i ser­
vizi. Una proposta urbanistica 
del Pei per la H Circoscri­
zione». E* la parola d'ordine 
di un convegno, organizzato 
dal comitato di zona del Pei 
Salario-Nomehtano, che si 
svolgerà stamattina alle 9,30, 
presso l'ex • tiro a volo in 
via Vajna. ; 

Apriranno i lavori Omero 
Montesi e Giuliano Cannata, 
del comitato di zona. Parte­
cipano gli assessori Calzolari 
e Della Seta, l'urbanista Ce-
derna, Bernardo Rossi Doria 
della lega ambiente dell'Arci 
e Renato Strabella, segretario 
provinciale Arci.. 

Uno, dieci, 
tanti 

cantieri: 
in 80 comuni 

castelli 
e torri 

in restauro 

NELLE FOTO: in alto/ S. 
Maria della Valle a Subis­
co; a fianco al titolo: l'Ar­
co Borghese di Artena; in 
basso II . Castello di Ro-
viemo. 

• La parola d'ordine è « conservazione at­
tiva»: ovvero rendere funzionali gli edi­
fici storici, sottrarli al pietoso stato di 
abbandono in cui versano splendidi esem- •;: 
pi di architettura (dal romanico al Ri­
nascimento) ma restituirli anche alla gen­
te facendone qualcosa che assomigli il 
meno possibile ad un museo. Par si in­
somma che la collettività, una volta re­
staurati, possa tornare ad usarli. Fame 
perciò centri per anziani, di ricreazione, 
di cultura. E' questo l'impegno che da . 
anni si è prefisso l'amministrazione pro­
vinciale e che comincia ora a darei primi • 
risultati. Nelle foto qui accanto si vedono . 
i cantieri di restauro all'opera nei paesi 
della, Provincia. 

Qualche esempio: a palazzo Brancaccio 
di Anticoli Corrado verrà presto riaperto 

' il più piccolo museo d'arte modèrna l'Ita- < , 
lia con una mostra internazionale nella -

' quale faranno ritorno ad Anticoli. tutte ; 
le opere di pittori che vi hanno' lavo­
rato. Come è noto, infatti, il piccolo cen­
tro è stato per secoli mèta di pittori 
notissimi tutti alla ricerca delle partico­
lari bellezze muiebri che solo li — pare — 
era possibile trovare. Un laboratorio tea­
trale verrà allestito quanto prima nel 

Convento di Mòntecelio. ' 
Insomma, stando ai dati forniti dalla 

Provincia, intorno a Roma è tutto un 
fiorire di cantieri, di grosse opere di 
restauro che presto dovrebbero restituire 
al Lazio un inestimabile patrimonio ar­
chitettonico che solo fino a qualche anno 
fa stava andando in rovina. Per far 
questo l'amministrazione ha stanziato là 
bella cifra di 8.200 milioni decuplicando 
così 1 finanziamenti concessi ai Comuni 
dalle passate amministrazionL A bene­
ficiarne sono stati in tutto 80 Comuni 
per un totale di 123 monumenti. 

Un lavoro, come si vede, notevolissimo 
reso possibile anche attraverso il «cen­
simento» fatto in questi anni di tutti 
1 monumenti esistenti nella provincia. 
Ad ogni Comune, infatti, è stata man­
data una scheda da compilare con dati 
e notizie e rinviare all'assessorato alla 
Pubblica Istruzione. H tutto è servito» 
da una parte, per avere una esatta no­
zione del patrimonio artistico esistente; 
dall'altra come stimolo al Comuni per 
indagare in modo esauriente sullo stato 
e talvolta sulla stessa esistenza di ca­
stelli, torri, ponti e monumenti fino ad 
allora trascurati. 

Editori Riuniti 
Vladimir Majakovskij 
Opere complete 
Una nuova edizione 
della raccolta 
completa del grande 
poeta russo. 
t volumi in cofanetto L. 70.000 

Roberto Bollii, 
Antonio Levy 
Dizionario 
dell'ambiente 
La difesa 
dell'ambiente e la 
valorizzazione delle 
risorse naturali. 
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Se si vogliono 

capire 
e interpretare 

ogni settimana 

gli avvenimenti 

della politica, 

• dell'economia, 

della cultura. 

BALBUZIE 
L'Istituto Intemazionale per l i 
rieducatone de: disturbi del lin­
guaggio « VILLA BENIA » • Ra­
pallo (GÈ) del Dott. Vincenzo 
Mastrangeli (balbutente ench'egli 
sino «I 18.mo enno) organine un , 
corso di logoterapia a ROMA dal 
7 al 17 aprile presso l'Istituto 
m ASSUNZIONE » - Viale Romania, 
32 - Te!. 869.767. 
Il Dottore e il suo assistente 
dott. Padre Ginepro Piunno Ini­
zeranno le consultazioni t le pre­
notazioni il g«or:. 6 corrente nel 
primo pomeriggio. 

Aut. Min. del 3-3-1949 

Ce un nuovo 

certificato 

multiplo con i 

dati sulle 

vaccinazioni 

Sarà più - facile, da oggi. 
per ì genitori iscrivere i pro­
pri figli alle scuole. Prima 
occorreva andare da un uffi­
cio all'altro a chiedere certi­
ficati stille varie vaccinazio­
ni richieste; ora invece, l'am­
ministrazione comunale . ha 
predisposto un nuovo servi­
zio: nelle circoscrizioni a ri­
chiesta si potrà ottenere- un 
certificato plurimo. Insomma 
in un unico documento ci sa­
ranno il nome, il cognome. 
il luogo e data di nascita. Io 
stato civile, la residenza e, 
in più — è questa la novità — 
ci saranno anche i dati rela­
tivi alle vaccinazioni.' • 

Per il momento ouesto ser­
vizio può essere offerto solo 
per i bambini, residenti ov­
viamente a Roma, nati dopo 
il 1. novembre del \9fà. ma. 
non appena ultimata la «me­
morizzazione » •. del Centro 
elettronico, la certificazione 
potrà essere rilasciata anche 
per f bambini e i ragazzi 
che sono nati dal 1. gennaio 
del *M. 

L'ufficio centrale dell'ana­
grafe e vaccinale», duello in 
\-a Cristoforo Coiombo. co-
m'inmie. continuerà a funzio­
nare. Li si potranno chiede­
re rettifiche o aSffiornameriti. 
nei e* sì ci siano discrepanze 
fra i dati. 

Alla Provincia 

altre decine 

di chilometri 

di strade 

r-i • - * • * * • 

Altre decine di chilometri 
di strade comunali sono stati 
€ provincializzate >.' Lo ha de­
ciso il consiglio di Palazzo 
Valentini. accogliendo cosi le 
richieste da tempo avanzate 
da numerose amministrazionL 
«Provincializzare» una stra­
da. significa attrezzarla me­
glio. migliore manutenzione 
e via dicendo. Insomma, con 
le ultime delibere approvate 
si è fatto un notevole passo 
in avanti nella realizzazione 
del piano pluriennale per la 
viabilità, che comporterà in­
terventi per 800 chilometri di 
strade. All'elaborazione de) 
piano, predisposto daJTasses-
sorato aSa v viabilità, hanno 
partecipato l'Acotral. le am­
ministrazioni comunali e le 
associazioni per la difesa del­
la natura. 

v «Queste associazioni — spie­
ga l'assessore competente 
Lorenzo. Ciocci — sono state 
invitate alla consultazione 
proprio perché ci siamo mos­
si nell'ottica del rispetto del 
patrimonio naturale e boschi­
vo. La nostra proposta, in­
fatti. è articolata in due par­
ti: ce n'è una che riguarda 
le , strade.' chiamiamole nor 
mali e ce n'è un'altra che in­
teressa le strade che attra­
versano i parchi. 

VIAMI I 
MMCOtMMmO CULTURALI • POLITICO 
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la « Siapa », di proprietà della Federconsorzi,ristruttura tra aziende 

Salva Foccupazione licenziando? 
Al sindacato ha detto che avrebbe mantenuto tutti e 160 i posti di lavoro, ma vuo­
le tenerne soltanto 130 — Arroganza nei confronti della federazione di categoria 

Ha promesso di garantire 
fi posto di lavoro a tutti e 
160 i suoi dipendenti, ma poi. 
nei suoi documenti paria di 
30 bcenziamentL I conti della 
«Siapa >J insomma non tor­
nano. L'azienda che produce 
anticrittogamici e .disinfettan­
ti per le piante è di proprie­
tà della FederconsorzL Den­
tro c'è anche la Coldirettf: si 
ha a che fare dunque con un 
padrone tutto democristiano. 

La società, nel Lazio aveva 
tre stabilimenti produttivi. Il 
primo, che si chiamava 
«Sflpro». era a Bagni di Ti­
voli. Qui. dove si produceva 
latte per vitelli, lavoravano 
venti operai. La ditta, però. 

qualche mese fa è stata co­
stretta a chiudere, la Feder-
consorzi. che deve mantenere 
un'immagine pubblica e cne 
non può certo impegnarsi *n 
un braccio di ferrò col sinda­
cato, si affrettò a proporre 
una soluzione alternativa: i 
venti dipendenti della «Sil-
pro» sarebbero stati assunti 
da un'altra società, sempre 
del gruppo, la « Sichim ». a 
Tor Sapiènza. •-

Sembrava tutto finito e in­
vece è arrivata un'ordinanza 
dell'ufficio provinciale d'igie­
ne che ha imposto la chiusu­
ra della fabbrica. Dallo stabi­
limento. infatti, che si trova 
in pieno centro abitato, a 

due passi da una scuola, *-
scono esalazioni venefiche. . 
: Tutta l'attenzione a questo 
punto si è spostata stilla ter­
za fabbrica della Federcon-
sorzi, la «Sha»<n Apriiia (la 
fabbrica è stata acquistata da 
poco tempo da un privato). 
Qui ci lavoravano già 66 ope­
rai. In un incontro con le 
organizzazioni sindacali 1 di­
rigenti dell'ente democristia­
no disaero ebe io questo sta­
bilimento di Apriiia avrebbe­
ro realizzato nove miliardi di 
imestimenti. per «raggiunge­
re l'obbiettivo dei 156 occu­
pati ». Si parlava solo di tra­
guardi da raggiungere, non 
c'era sicurezaz per tutti i di­

pendenti del gruppo, ma era 
già qualcosa. 

Invece poi si è saputo che 
la società, nella domanda che 
ha accompagnato là richiesta 
di finanziamenti rafia 'Cassa 
del Mezzogiorno, parlava solo 
di 130 occupati. Ne mancano 
più o meno altri trenta. TJ 
sindacato allora si è affretta­
to a chiedere spiegazione. Per 
tutta risposta, la società defla 
Federconsorzi ha detto che 
questi - non erano problemi 
che riguardavano i lavoratori. 

Una cosa comunque è cer­
ta: la «Siapa» ha truffato il 
sindacato, promettendo posti 
di lavoro che già ora sa di 
non poter realizzare. 

Alla Camera delegazione della Magliana 

Sfratti e intervento PS 
Il PCI andrà da Rognoni 
Stasera manifestazione nel quartiere 

I parlamentari comunisti 
hanno annunciato una richie­
sta d'intervento al ministro 
degli Interni Rognoni, per 
impedire che quello degli 
sfratti divenga un terreno 
dove crescono tensioni, dove 
si aprano spazi a provocazio­
ni, dove runico intervento sia 
quello della PS. 

" n compagno Fabio Chrffi-
m ha assicurato una richie­
sta in questo senso durante 1' 
incontro con. un gruppo di 
sfrattati dalla Magh'ana. or­
ganizzato dalla sezione comu­
nista. C'erano alcune delle fa­
mìglie che abitano nel palaz­
zo dove nei giorni scorsi la 
polizia ha usato per la prima 
volta le « maniere forti », con 

una vera e propria irruzion» 
nello stabile di via delTIro-
pruneta. E* stato un interven­
to grave, e ha rappresentato 
una sorta di «svolta» nei 
metodi di polizia per l'esecu­
zione degli sfratti. 
• L'iniziativa delle famiglia 
deQa Magliana arriva a po­
chi giorni dalT esecuzione di 
altri 25 sfratti, che comince­
ranno lunedì prossimo, tutti 
nello stesso edificio. 

Per questo oggi ale 17 11 
comitato di quartiere • la 
stessa parrocchia hanno orga­
nizzato una manifestazione 
con l'assessore comunale al­
la casa Bencrài • i prosin­
daco Benzoni. 

E* convocete per tassai! • apri­
le, alle 16 preme B Ta*tro della 
Federazione l'attivo del comunisti 
dell'Opera universitaria (Borgna) 
f> Lunedi alle 9,30 precìse In 
federazione riunione dei tafretari 
di zone della citte. O.4.G.: e Ese­
me dello (tato del Partito dopo 
i contresci di ««rione e definizione 
degli interventi e deNt iniziative 
necessarie per il pieno sviluppo del­
la camparne elettorale ». Relatore 
il compagno Romeno Virale. Parte­
cipe il compagno Sandro Morelli. 

SEZIONI FEMMINILI — Luna-
dì alle 16,30 in feda» aziona riu­
nione su: « Programmazione deHa 
campagna referendarie » (Napole­
tano). 

A W I t O tLITTORALB — Le 
sezioni di •' Roma cne non hanno 
ancora provveduto, debbono pre-
tentare entra a non .oltre giovedì 
9 aprile, I nominativi degli scru-

.tetori, presso 'l'Ufficio Elettorale 
della federazione. • 
• Oggi Illa 17 in Federazione 

} 
riunione'del corso operaio centrala. 

ASSEMtkEE — OGGI IL COM­
PAGNO RAPARELLI A TORPI-
GNATTARA: alle 17 assemblea con 
il compagno Franco RaparelH del 
C C ; PORTA MAGGIORE alle 
17.30 (Fredda); FIDENE alla 17 
{Cerri): CASALBERNOCCHI alle 
1t (Penetra): «ELLEGRA alle 20 
(Mele): BRACCIANO elle 16,30 
(CeccarelH) : MONTECUCCO alle 
17 (Bertolucci). • 

ASSEMBLEE SULLA 1 M — CA-
SALPALOCCO alte 17 dibattito 
unitario. Partecipano: par il - PCI 
Napoletano, par il PSI Mammoiiti 
a per il PRI Mazzucca; VALME-
LAINA alla 17 seminario (Tiso); 
PERCIUE alle 19 (Vestri); SAN-
T'ANGELO ROMANO alla 19 (P. 

Mtmmucari); APPIO NUOVO alla 
17 (G. Rodano); PARROCCHIET­
TA alla 16,30 caseggiato > - • • 

! COMITATI M ZONA — CEN» 
TOCEUE QUARTICCIOLO alla 
16.30 a Centocelle sulla l?ste a il 
programma (Proietti); LITORA­
NEA alle 1S riunione CCDD. e 
Nettuno swITeteziona del comltaro 
comunale (Piccerrete): OSTIENSE 
COLOMBO alla 17 a Ostiense 
Gruppo ed aspetti (GwsOttari). 

CONGRESSO — LABICO alla 20 
(Bernardini). • r 
# Oggi alla 17 ergenisteta dalla 
seziona di Montesecre. manifeera-
zlone a piazza Semptane sulle sca­
denze elettoreli referendaria a am­
ministrativa. • Partecipa • H 
gno Sii varia Corvlsieri. 

~ LUW'ERENZA DELLA ZONA 
TIBERINA — Si conclude oggi al­
la 16.30 a Monterotondo la con­
ferenza della zona Tiberina. Parte­
cipe il compagno Angiolo Marroni, 
vie* presidente dalla Provincia: 
concludere i lavori il compagno 
Leo Camillo deputato e responsa­
bile dal gruppo parlamentare del 
Lazio. 

CONFERENZA DELLA ZONA 
CASTELLI — Continua oggi pres­
to la scuola sindacala di Aricela 
la conferenza della zona Castelli. 
Partecipe il compagne Franco Ot­
taviano, deHe segreteria della fe­
derazione; { lavori proseguiranno 
domani a saranno conclusi dal 
compagna Luciano Gruppi dal C C 

rTOSIMONE 
• C D . — VEROLI alla 20 (Mam­
mona); CASSINO Hat alla 9 (Piz­
zuti): ATINA alla 17.30 (As­
sente). 
• CONOMBM — PIGLIO alla 19 

(Cervini) i STRANGOLAGALLI al­

le 19 (Gemma); SERRONE alla 
20.30 (Mazzocchi): TREVI alla 
15.30 (Leggiero); PALIAMO alla 
18,30 (Colafrancaacfil). 

ASSEMBLEE — COLLEPARDO 
alla 19 (LuffaralU): S. ANDREA 
alle 18 (Tornassi). Fiat (Cassino) 
alla 19 comizio (Parente). 

LATINA 
TERRACINA ella 19 manifesta­

zione zone periferiche (Gitnnerrì-
Reccnia). 

ASSEMBLI! — APRI LI A elle 
20 (Guerdabasso-Reco); APRILI A 
(sona Roseteli!) elle 19 (Dal Pre­
te); LT (seziona Gramsci); NOR. 
MA alle.15.30. 

- RIETI 
Fed. alla 15.30 CD. (Girardi); 

Pad. alle 16 attive (Euforbio). 
ASSEMBLI! — CITTAREALE 

alla 20 (GiraMI) ; MAGLI ANO SA­
BINA alle 20 (Proiettt-Frenceechi-
ni); OFFIO alla 18 (Ceteatini-Ri-
Boatti); LEONESSA alla 17.30 
(Giocondi) : CORESC TERRA alia 

20 (Castellani); BOCCHfGMANO al­
le 19 (Fiori): BORGO QUINZIO 
alla 20 (Festuco'e); COLLEVEC-
CHIO alla 20 (Bocci); CORVARO 
BORGO ROSE alla 18 (Pasgqlnt-
BufaccftO: BELMONTE alla 20 
(Merchegiani). 

VITERBO 
VT effe 18 

taria sai 

Fed.* alle 15.30 riunione „ _ ^ _ 
Provincie (Sposetti); TARQUINIA 
alle 16 conferenza d'organizzazio­
ne zona Maremma (Parroncinl-Gt-
nsbri). 

ASSEMBLEE — SIPfCCIANO 
alle 21 (Cernali): FALERIA alla 
20.30 (Picchetto). ORTE SCALO 
•Ila 16 congresso (Cimtrra), 

FOCI 
SPINACETO ora 16,30 al cen­

tro sociale Incontro contro la pena 
di morta (Natali); ESQUILINO ora 
l f . 3 0 canrarawa di 
(Leoni). 


